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Esce tntti 1 giorni iranno la Domenica Direzione ed Amministrazione — Udine, Via della Prefettura, N. 6. Si vende all'Kdìcola e alia cartoleria Bardusco h 
Il nostro giornale,, per 

comodo delle pubbliche am­
ministrazioni, apre uii que­
stionario giuridieo-ammi-
nistrativo. I quesiti spediti 
dalle pubbliclie ammini­
strazioni e dai privati ab­
bonati al nòstro' giornale 
vorranno sciolti.da compe­
tenti persone la di cui col­
laborazione ci siamo, di già 
assicurata — e pubblicati 
in seno al giornale. 

La Direzione. 

lili!i:i)Iii 
La Patria del Friuli pub­

blico giorni fa un articolo in 
lodo del signor Brussi, mettendo 
inopportunemente in discussio­
ne 1 egregia persouQ,j probabil-, 
mente molto aliena da siffatta 
reclame, e di' null'altro- deside­
rosa fuorché di compiere il pro,-
prio dovere senza preoccuparsi 
dell'incenso degli uni, dell osti­
lità' degli altri. 

Il cronista del Friuli pole­
mizzò con la Patria, su quel-
l'articolo, ma, a parer nostro 
lo fece in una forma, sousabiles 
ne' riguardi del giornale cho la 
pretende ad officioso, troppo 
aspra, in quelli della persona 
colpita. 

Poiché la Direzione del 
i^nM"-lascia piena libertà d'ap­
prezzamento ai. collaboratori e 
corripondenti. del giornale, nói' 
ne useremo per esporre fran­
camente il nostro pensiero in 
proposito. 

Il, signor Brussi è venuto a 
reggei-é la Prefettura di Udine 
senza esser preceduto da quella, 
nomea di cui piacquero, infio­
rarsi, o.venner© a bello studio 
infiorati, i Fasciotti, i Barde-
sono, i Mussi, e qualche.altro: 

ÀFPEITSICB 

POVERA mORES! 
(Dallo epagnuolo). 

V. 
NitlU potò msttei' freno a qussto gio­

vanotto iiitraprèndeute q recUo, non le 
usservazipai uè' suoi amici, non le sup­
pliche e le lagrime di sua madre e di 
sua sorella. Òhi lion risica, non passa 
il mare, a nulla riesce. 

Tomaso partì. Non v' ha penello che 
basti a dipingerò, ne parole per doscri-
vera 1' afflizione della povera ipadre. La 
sua vita, divisa fra il dolore dol .passato 
e le augoscie del .presente, si spegneva 
come quella d'una q(t^i;cia colpita ad 
un, tempo dalla folgore e corrosa dal 
tarlo. E così 'tra3<;oi;eo uà anno. 

Un giorno nella casa della povera 
vedova entrò uu vecchio pilota amico 
di suo marito : costui 1̂  opportava una 
lettera. Là lettera era stata dettata da 
Tomaso colla data di Montevidqo. 

Il ragazzo ,era più allegro .che mai; 
narrava che ayea fatto nn viaggio da 
signore, che era contento corno il pesce 
neir acqua, che era cresciuto mezza 
quarta, che ritornerebbe.colio stesso legnp 
e collo- stesso capitano, il quale gli voloa 
molto bene. Dà quel giorno in poi la 
vedova non lasciò. passare un sol giorno 
senza ' portarsi sulla spiaggia,, e senza 
petcorrere collo sguardo quell'immenso 

si ^apeva però cho era persona 
colta e cortese, che avoa fatte 
le .campagne patrie, che avoa 
sofferto due condanne pel suo 
aniore alla indipendenza ita,-
liaina, e che dovunque era stato 
avea lasciato affetto e ricono­
scènza. • 

Disgraziatamente venne al 
governo della Provincia, nel 
periodo più difficile, vuol per 
lei questioni' locali; vuoi per 
lo complicazioni'esture ; — da 

, qui le. ostilità dei moderati, ac­
caparratori e sfruttatori eterni 
delle nostre pubbliche ammi-
nistrtizioiii ; quelle degli avan­
zati, che fecero risalire' a lui 
l'odiosità delle repressioni nelle 
veceati manifestazioni avverse 
all'Austria. , 

Vedemmo, quindi amendue 
i partiti estremi, giudicarlo 
incapace^ cercare tutti i modi 
por discreditarlo, non curandosi 
del fatale conlra-colpo che si­
mili lotte infeconde di pura per­
sonalità, esercitano sulla mas.sa 
della popolazione, la quale in-, 
eessantemeute' si domanda se 
sia propriamente missione de-

f li italiani, e scopo della li-
ertà che si vantano aver con­

quistata, quello di demolire per-
potuamcutc, e . di. distruggersi 
a vicenda.' , ' • : , , 

Veramente che quella rac­
colta di seienzati di cui si vanta 

•i-ilmoderatumé friuianp, ai per-, 
taelita di dar dell' incapace ad 
alti-i, la ò fenomenale, essendo 
fin troppo notorio in provincia 
e fuori, che fatte poche onore­
voli eccezioni, il resto è d'una 
in,capacità tale, da confinare 
colla ignoranza boriosa. 

Questa gente si è nicchiata 
dal 1866 in pòi in tutto le pub­
bliche amministrazioni della 
città e dei distretti, e striscian­
do sempre davanti ai prefetti 
di destra e' sinistra come avea 
già fatto coi delegati, ha saputo 
tenere il posto, non mancando, 
mai di far la guerra sorda, 
qiiàndo i .funzionari governa­
tivi non si fossero sentiti di 

deserto di azzurro, dove dovea spiccare, 
come i' anello di perle ohe rinserra' iin 
brillante, la nave òhe' portava' suo Aglio. 
Si tentò di dissuaderla, imperocché tali 
gjto inutili frustavano la sua salute ma­
landata; ma tutto inviina. Quando la 
réalti si rifiuta ogni feliciti, il capra 
si impadronisce d' una illusione e non-
U lascia mai, non vive ohe per quella. 
Ma i giorni passavaho, e lo onde, e io 
nuvole, e Tommaso non-ritornava. Era 
una sera sul!' equinozio. L! ostate a.rdente 
e luminoso se nu andava, lasciando la 
tèrra àrida e spo.ijata ; r inverno freddo 
e' severo s'avvicinava, pei" percuoterla 
cp' suoi, uragani, per fertilizzarla coi 
suoi torrenti di pioggia. Si facea pre­
sentire colle commozioni rumoróse, che 
ovunque seminano l'inquietudine, anco 
nei cuori. 

Felice la famiglia che durante queste 
Itinghe serate tempestose si. trova riunita^ 
completa, attorno il focolare domesticq, 
e cho, dòpo aver ringraziato Dio della 
fortuna che godei colle mani giunte prega 
per quelli che' soffrono e che' pericolano. 

Ma tale non era il destino dell' infe­
lice vedova.Il figliocheidrolàt'ravas' era 
imbarcato ; ogni rafloa di vento dell'ovest 
strappava dei suoi occhi le ultime la­
grime, come gli alberi le loro ultime 
foglie, e. sollevava nel suo cuore onde 
d'angoscio còme sollevavano lùontagno 
di cavalloni dal fondo del mare. La 
notte passava in codesta stato di- affan­
nose inquietudini. Ai mattino, la vedova, 
era incapace d'alzarsi. Sua figlia dopo 
averle apportata la zuppa che il P, No-

piegarsi a suoi capricci ; od al­
meno di opporre la l'orza d'i­
nerzia contro qualunque atto 
d'autorità, contraria ai suoi in­
teressi, od a quelli deS suoi 
affigliati. I 

Cosi si ò creato prcss&jdi noi 
quell'ambiente impossibSe, cho 
avvelena ora per ora l i vita 
di qualunque funzionari!» one­
sto ; così si spiega cori e tal­
volta il prefetto nei mimenti 
in cui avrebbe più bisog io del­
l'aiuto G dei consigli {̂ i mi­
gliori, si trovi abbaudonato, de­
riso, e per, soprapitì giudicato 
incapace. ' , ;' 

Le ultime elezioni, .jjàli.tiehe 
dovrebbero aver apcrtwigfi oc­
chi al sig. Brussi ; "deve essersi 
accorto che la serpe ìli tiene 
in. seno, ed avergli falli) desi­
derare ardentemente poi-decoro 
stesso del paese che ammini­
stra, l'ora del repulisti. 

La perpetuità dello cariche 
pubbliche nelle stesse persone, ò 
un cattivo sintomo in uh paoso 
che si dice libero e formato 
sulla base della concorrenza 
dello hitelligenze ; da essa di­
pendono le- chiesuole, le ca­
morre, e tutto il parassitismo 
cho atrofizza la vita pubblica, e 
qualche volta si spinge fino ad 
ofl'endere il senso morale. 

Intanto, sin che dura questo, 
stato di 'cose, una provincia 
ohe al.jli fuori^si crede gmer-
/fa/«'&«W,'6" quella" iiiVBGe ohe-
procura le maggiori amarezzo 
ai, reggitori, avvegiiaclu'; per 
quanto ferma si possa presu­
mere la loro forza di A ôlontà, 
il contìnuo succedersi di pette­
golézzi, di atti di malafede, non 
può à mono di sfiduciarli, e 
far nascere il desiderio d'an­
darsene, lasciando correr l'ac­
qua per la sua brutta china. 

Riguardo agli avanzati, la 
loro condol,ta trovando la sua 
ragione in aspirazioni gene­
rose, della cui opportunità si 
potrà discutere, ma della loro 
verità inai, hanno torto di te­
ner bordone al moderati, man-

lasoo le riservava del mo pasto d'ogni 
giorno, andava a ripulire il grano nella 
casa d' un ricco fornaio. 

Tosto cho la donna si trovava sola­
le sue angoscie non dandolo più tregua, 
si alzava,e ai portava verso la spiaggia. 

Ohi non vide con terrificante ammi­
razione lo spettacolo grandioso dell' o-
opano, allorché si scagliano sullo rive 
insieme i venti, la m,'irea, allarchò !e 
onde immenso si urtano le une contro 
lo altre, e, coma dice Shakespeare, si 
alzano arricciandosi lo toste mostruoso ? 

Chi non crederebbe veder vibrare la 
s)ia, collera col gonUarui do' suol marosi,-
ed udirlo, da suoi abissi, mugire come 
una bestia ferooo irritala ? Clii non tro-. 
ihò pensando agli effetti di questa po­
tenza immensa alla quale nulla sulla 
terra può resistere? Citi, guard,xndo 
sbattere o morire sulla spiaggia un'onda 
tfintosto seguli|a da un altra più minac­
ciosa, non pensò all' idra della favola 
ohe nessuna perdita indeboliva, che nes­
suna vittoria ne diràinulva le teste in-
ijuraerovoli ? L'orizzoiite pareva chiuso 
da un mn'ro di pioggia, e questa lot-
tfindo col vento, formava delle liiioe 
qbliqne dietro le quali spariva Cadice 
ed il suo faro, come se la mano pos­
sente .del tempo avesse voluto cancel­
larla dalla gran carta dei mondò. Lo 
nuvolo' posanti non aveano piii il loro 
corso leggero e le loro forme vaporose, 
cadevano rapidaraentu come tutto quan­
do discendo. 

La povera vedova si fermava sulla 
spiaggia, sbattuta dall'uragano che fa-

ienendosi nell' idea fissa che la 
responsabilità, d'ogni repretisio-
ne ricada sul Prefetto. 

Sembra a noi che Depretis 
sentendosi forte di una mag­
gioranza cicca, ma imponente, 
rabbia assunta lui intora la 
responsabilità di quanto 6 av­
venuto dal settembre in poi, e 
che sia proprio il caso di met­
ter fuori di causa, iion solo il 
Prefetto di Udine, ma tutti 
quelli del Regno. 

Per evitare nell' avvenire, 
tante oflose alla libertà, tanti 
arbitri, sarà necessario che gli 
eiettori scelgano Deputati che 
abbiano l'autorità di ri(>hiamare 
il Ministero sulla retta via;-
uon gente cho si fa canzonare, 
e voterebbe ad un cenno di 
Depretis anche la propria nul­
lità, se fosse necessario un voto 
per accertarla. 

In tal guisa, e non piglian­
dosela col Magistrati obbligati 
ad eseguire la volontà del Su­
periore approvata dalla Ca­
mera, si riparerà seriamentb 
al male, e noi siamo convinti 
che dopo l'ultimo esperimento, 
le filo del partito sinceramente 
fibcrale e democratico, si in­
grosseranno assai, 0 sapranno 
indurre benefica reazione con­
tro la massa dei pseudo - pro­
gressisti, triTsformisti, ecc. che 
si'camuffa per un momento a 
libertà, affrettandosi di rinne­
garla' appena 'conseguilo lo> 
scopo ambizioso d'un seggio a 
M'pntccitorio. 

Allora anche Depretis ritor­
nerà por forza liberale, e potrà 
vantare la sua vita passata. 

Concludiamo. L'attuale Pre­
fetto' di Udine senza averne la 
pretesa ò migliore di tanti altri 
venuti e partiti colla qualifica 
di geni. 

So-lascia largo campo d'a­
ziono al Consigliere Delegato 
ciò non può essere che la con­
seguenza di quella divisione 
del-,lavoro voluta dalla neces,-
sità di sviluppare tutte lo a,ttl-
,vità, dalla convenienza di toner 

cea aderire lo sue vesti al magro 
suo- corpo. Klla guardava al mare, 
e non vedeva altro.che questa gr.'ujde 
convulsione della natura durante la 
quale ogni essere vivente scompariva 
quasi fosse stato scopato dalla rafica. 
Questa povera donna resisteva, attin­
gendo le suo ultime forze,dal suo amore 
di madre, e se ne stava immobile, cre­
dendo scorgere sovra ogni cresta ,'spu» 
mesa ohe corouova le onde, le bianche 
velo d'una barca cho valesse entrare 
in porlo. 

V I 

!n quella sera, il si. Canuto tornò a 
casa colla solita dignità, Sua moglie 
era uscita, ei si siedo assai di mal umore, 
Si alitava, faceva qualche passo, si fer­
mava grattandosi 1 orocchio, e lascian­
dosi sfuggire una specie di brontola­
mento impaziente. 

« Che cos'avete, sig. Canuto ? gli di­
mandò zia Molchiora. 

— Io ho,,, io ho un gran dispiacere, 
rispose il carabiniere; 

— Che' cos'avenne? buon Diol voi 
non sieto di quelli cho si commuovono 
per poco, 

— É,,,,, è che trovai sulla spiaggia 
una donna morta. 

— Gosuraarìa! uccisa? 
— No nossignora, morta legittima­

mente, di mone fisica. Ma qui non sta 
tutto il male, egli ò cho la donna 6 
una vostra vicina, la zia Tommasa. 

— Santissima Vergine! Cosa mi nar­
rate alg. Canuto? 

alto il prestigio e la diluita 
dei funzionari principali,. di' 
quelli in specie che la, legge 
cliiama alla supplenza del Pre- -
lottò. Tale sistema non l'ha 
inaugurato il sig. Brussi, e ba­
sta l'icordarc ì nomi dei Con­
siglieri Delegati Laurin, Bar-
dari, Sarti eco. por poter diro 
che ha sempre sussistito. 

Dovere del partito liberale è 
adunque quello di sostenere, 
non di combattere il Capo della 
Provincia; aiutarlo nella lotta 
cho deve sostenere per pulire 
le Amministrazioni pubbliche 
da tutte le anticog-lìe e le nul­
lità che lo infestano; inspirai^ 
gli l'animo di guardare corag-
siosameuto in faccia tutte le 
cliffìcoltà che si oppongono a 
lasciargli compiere quel dovere 
rigoroso, che deve essere la 
prima delle suo aspirazioni. 
Così soltanto potrà infrangere 
con mano di ferro le resi­
stenze occulte e palesi, ed i-
nauguraro una buona volta il 
Regno della giustizia. 

L'ITALIA COMMERCIALE 
La statìstica pel commercio italiano 

di importazione o di esportazione, du­
rante l'intero anno 188ii, è uscita con 
qualche giorno di ritardo, perché si do­
veva faro i r computo» dei valori delle 
merci,'sulla base delle decisioni prese 
dallà"cararaissiono • centrale dei valori 
per lo dogane, che si riunì nel passato 
mese, e le cui proposte furono appro­
vato con decreta ministeriale del 22 
gennaio 1883, 

Tiitto lo merci estere importate l'an< 
no scorso nello Stalo, per consumo, a-
vevano il valore complessivo di 1 mi­
liardo, 346 miliofii e 880,617. 

Nell'anno precedente l'importaziotio 
totale delle mi-i-ci straniere fu superiore 
a quella del 1882 di 14 milioni e 369 
mila lire. 

Bisognerà tener conto dell'aumentò 
considerevele che si verificò in una ca­
tegoria speciale, uolla Xil, a motivo 
della introduzione nel Regno delle mo­
neto d'oro e d'argento, por il prestito 
del corzo forzoso. 

Cessata questa causa di maggior im­
portazione, ora che tutta la somma del 

— La verità, senza giravolta, zia 
Molchiora, Questo é il meno, disse zia 
Melcliiora, piangendo. 

— Nient' affatto, non è poca cosa I 
Credete voi che un rapporto sia una 
frilolla f K 'Pepa ohe non è I Lo sup­
poneva, soggiunse il carabiniehe inve» 
dendo tutta la famiglia ed i vicini riu-. 
nirsi e deplorare il fatto. Scrivete adun­
que un rapporto con tanta confusione J 
lo parlo poco, ma giammai lo faccio 
senza poi pentirmene. Avresti dovuto 
tacerti. Canuto, chiaccheroue del dia­
volo ! E non lo sai che nella bocca del­
l'uomo discreto, quanto è publico do­
vrebbe restar segreto ? Por fcrt'tuna ca­
pitò la moglie a tempo ; le domanilò la 
chiave, apri la sua camera e vi si rin­
chiusa per scrivere il suo rapporto. 

« É una grazia del cielo per la po­
vera donna, disse zia Melcbiora, l'aver 
finito di sofl'rire ; ed essendo ella una 
santa martire, avrà trovato un buon 
posto in paradiso. Sia benedetta I 

— Avete tutta la ragione, zia Mel­
cbiora imperocché i saggi dicono ohe il 
castigo ìnferto da Dio a Caino sia di 
non potar morire. Taluni dicono che ei 
si trova sulla terra, altri sulle corna 
della luna ; il fatto sta che non muore. 
La morto fu una grazia per zia Tom­
masa. 

— Fu la partenza di suo figlio cho 
la precipitò — disse Caterina; ohi pili 
merita compassiono ò la povera ragazza. 

— Signora Pep,i, di-sse una vicina, 
voi che l'amate tanto e che non avete 
figli potreste ben adottarla». (Cont.) 



IL FRIITLI 

prMUto fu consegnata, è dato di pre­
vedere ohe nell'anno corrente la cifra 
ebmplessiVa delie importaisioni sarà molto 
Inferiore a quella dagli, ̂ nni precèdenti' ' 

Le merci nazionali spedite alVèsten'o ' 
nel 1881' arevflnC.il Talare,di 1 mi­
liardo, IB? milioni e B70,B19 lire. 

Diminuì là espòrtftMdne'dello scorso 
anno, rispetto a qutìla dèi 1881, di 88 
milioni 9 ;7?6,02CJiro.„- i, .• ., • ,. 

Nella importazioni l'aupento mag­
giore per la causa gii accennata, si 
ebbe nella-otitcgorla XII» • « minerali; 
metalli e loro valori.» •' • 

Nelle'esportairioni ;4tmUiui l'anno 
soorjio di 46 miliottl l'uscita della, seta 
nazlonalèi di 18 toilloal queliti del vino. 

Crebbe di droaviS'milioni l'esporta-
zionc: degli animali. > ; , 

In oomplMSo le nostre esportazioni 
non ebbero' l'anno scorso q'uel movi-* 
mento obff si ei'a sperato; , 

fuoco, ottiene.un,volo di fiduoiaie dà 
in seguito l6 me dimissioni. 

Stanco dèli»'Vita, meiloshè dalfamore. 
vero per la'ìnoglle Adriani e dàll'amlì' 
olzia per Lftsào rinunzia alla vita poli* 
tioa per ritoriiariene nelli santa-ffelìoltà' 
dSlla famiglia. ' ; 

Questo è II dramma e!» ha avuto il 
sijccesso .strepitoso, ed il- telegAfo ci 
disse ohe questa tpioafc è doviito in gran 
parte alle allusioni politiche., 

È véramente un driamii della poli-
tlo»,-in,olii.,oomftape8ao, entra la donila, 
e le'allusioni politiche saranno • cértà-
mante,molti), ma quello ohe è.il . suo 
maggior pregio al è i che l'aziono 6 
Maeuzìalmente moderna; e di una [̂erità 
à tuHa ptova. Qualità, a nostro avviso, 
emlnenli. 

ARTE PMMIATIOA 
Le prime, al.teatri'parlglnl si aùcòe-

dond fion'uiia freqttehza invidiabile. 
Julea Claretie. baiottoniito uà ;vero 
trionfo col suo (movo lavoro i, ifonsiaar, 
Ì6 niiniffre. Ecco il, fatto',;, ' . . ' 

II. deputate, di ìsèi'e', .aipàrtimento 
delia Wanoia, Sulpioe' Vaùdrey, assi-
«tendd"allà''itìauguriizioàB'd'dn Monu­
mento,, riceve un . telegramma' che ilo. 
avverto d'essere ih,]istaiji!_onÌB.lBÌtìlstro,.' 
in uoa imovaxomb^'aziohs,ministeriale. 

Colla fiduciosa, serenità d'un' anima 
giovano, siculo che l'amore di ' una 
mogli ) Adriana a l'amicizia 'del elgnori 
Lissac, di Cui esse farà.>auo segretario 
geuerale,, renderanno dolci, le fatiche 
del potere, accetta il pprlàfpglio;, Ma é 
davanti un pericolo •• Àl'àrlanua Kaiser, ' 
nipote d'un' pittore, e ohe'gli'è stata 
presentata a Grenoble, ha attratto la 
sua attenzione, quell'attenzione si con­
vertirà presto in amore. . 

B difatti, apponî  installato nel suo 
gabinetto di ministro per'l'intèrno, Ma­
rianna Kaiser viene a sollecitare una 
domanda por sue zio ' pittore. Sulpice 
promette il suo appoggia e Marianna 
esce dal gabinetto'per^.laipt'ccpiòiporlo. 
«Diglà» esclama .Lissao,' che ' .'conoiéé 
Marianna e le debolezze dall' amico mi­
nistro. , . , , , 

Al terz' atto .slamo ,nel -bói^doir di 
Marianna liaiser.','Col pretèsto di, de-
guamente allestire un alloggio allò m, ' 
che pei lavori òrdlnaiiglildal Governo," 
saie a graiidl .passi siillè'alte sfei;e ar-. 
tlatlohe, ha comp.eratd futto '̂.il.'jnobliib 
di una peccatrice •̂ rovinata, dell'alta so-' 
oietà. Ohi paga? 

Le male lingue dicono che quelle 
spese entrano nel fondi segreti, del mi­
nistero. Ma è .una calunnia, V^ndrey.é 
un uomo onesto..Il vero si è. ohe il suo 
amofe per Marianna ICaikr è al paì-o-
slsmo, ma ohe essa gli resiste ancora, 
perchè ama il ,giovane dùca di Hosas,-
ohe l'ha lasciata dopp averle,proiaesso 
di sposarla, e sul quale èssa oonserva 
sempre una ' speranza. Difàttl,'quando 
appunto r appassionato ministro, le' di­
chiara lo ardente aup .amore, il 'duca 
Ros^s, di rifór.no.'dà uii'viaggio avvehi, 
tureso, saputo del pericolo ' che • corre, 
r eĵ -fldanzata, compare, furioso, in casa 
della bella Marianna, Ma essa, gli nega 
Il diritto di essere g^lo^o'e la'scena, fi­
nisce con ùria nuova rottura fra ,i due 
amanti. ' "• 

Quando •rientra'il ministro, dopo "la 
partenza-.del,.duca, <t.'^ 'Mib . signora, 
sono vostra ? i{'iglii dice ..Marianna più 
rassegnata che trionfante. ' ; 

Al quart'atto; da} «liolstro dall.'ÌBi 
terno vi è una festa,,jna.Jl segretario 
Lissao è .d'umor/iiierpì' r- Atv^te'll 
ministro che .la'.tempesta-.è .vicini i,c|ie 
la conquista di Marianna Kals6Ì-,Àe voci, 
che,corrono sul'.sttol.'iimbaraz^i .fln'an-. 
zinrl, carte oaiabialii protestate,*, gli at­
tacchi d'un giornale • libello pagato da 
un .corto banchiere Matina, al quale 
Vandrey ha rifiutata una. cpBoeaslonc 
meitono in pericolo la Aduola poi mi-, 
mstro. . . . , 1 

Durante la festa, Marl.ai)na pompo­
samente passeggiai .al. bràccio, del BHO 
amante, mentre ilìdiióa ,di .Rosas sof-. 
foca dalla rabbia.'. La. posizione, 'troppo. 
tesa, scoppia ; là eignora .Yandray, ,,ri-
mttsta .finora fuori.; dell'asipné, ..divide. 
suoroarUo dall' amante e laccacela; li 
duca,interviene, iusalta il, ministro ohe 
non sa proteggere la donna che invitò 
a casa sua od esce con lei, dicendole! 
Venite, si'gMoro diicftesso. 

Fortunatamente questa scena s'è pas­
sata, solo fra le parti inturessatò a lo 
scandalo è evitato. 

Vftudray è ferito battendosi con Rosae 
la cosa'S'è tenuta nasopsta. Ma il pub­
blico mormora, vede del mistero. Gii 
avvehimentl precipitano : Lissao ha po­
tuto avere* le cento cinquantamila lire 
per. pagare le cambiali,di Marianna e 
far, onore alia firma del (Ministro. Ri. 
tornando in salute, Vaudray, compare 
al Parlamento, sale alla tribuna, schiac­
cia l suol nemici con un discorso tutto 

COSA C'È iw ARIA? 

Da'quaiclie giornd atcutii fogli delia 
capitale'fanno supporre che visi» qual­
che cosa di grave combinato nei rapporti 
esteri dal gabinetto Depretis, e.questo 
dietro'scena giustiflcherèbbe .le ml8̂ ,r8 
severa per tutelare .l'ordine pubblicìo 
prése dal ministero. ' * ' ,. 
'A questo proposito- un dep'uiató dì si-

nistrascrive ad un giornale dell'Abruzzo!, 
• ' '«'Eppure,, credetelo ;-.qualcosa In aria., 
o'è*. Non'So dirvi,, òhe vi, sia,-.é sfido, 
ohi può 'saperlo, 'ma' qHalco,sà c'è; e 'mi 
pare qualche coéa di gròlsoedi serio, 
assai. " ' " '.'^'' 'i • • • • 

«Quella quiete che ci circonda, quel­
l'atonia 'ohe si, manifesta- ovunque non 
possono non essere un presagio di qual­
che avvenlinento che si sta pr'epalando 
nei secreti della diplomazia.» 

Domàndiacào' l'intervento del prof. 
Schiapurelll 11 quale sa cosi bene cosa 
c'è in aria, (Dall'Itali»)- . < 

CPL 
Un corrispondente della Nme Frek 

Presse ebbe un colloquio col' principe 
Napoleone. . -i . . ' . . 

in-esso il principe .disse quale fossa, 
il suo scepp nel piibblicai-e il manifesto. 
Far sentire" Una vooe'obe mostri' enei*, 
gicalnè'nt'e la necessità del cambiamento 
della costituzione, cambiamento che as­
sicura là permanenza' del podere in un 
.governo democratico. 
', «L'impero è per me, disse il prin. 
clpe', l'diitorità al servigio delia" demo-
crazià». 

Più avanti disse che la morte ,dì 
Gambetta fu una spinta alla" pubblica^ 
zione del manifesto, ma non ne fu,la 
principale causa. • , , ' , , 

Parlando dell'imperatrice JSugehia non 
approva l'ultimo sào viaggiò, si mostra 
però a lei molto grato per l'attestato 
di simpatia verso di )ui. Quaiidosarà 
posto in iibartà, andrà a Londra a farle 
una'visita. ' "' ' , 
, 1! principe è certo che lo bandiranno 

,mà non gii faranno il processo,. taon 
essendo' reato l'affissione d-un manifesto 
come il suo. , , . , 

Parlamento ll̂ azionalg 
lOÀUSIlÀ IilX.'SBI>?SÀ"fX 

" ' • ' -Presidenza !PAUN!,-
1 Sefutd del 6 febbraio ... 

. ; Nella sedala del 6 febbrai^ fu conti-, 
buatà la discusslenesul bilancio dei la­
vóri pabblioi. "• 'il. . . . 
' ' Fra le; raocoiflaiidazioni fatte ai vari 
capitoli dei deputati,-va notata quella 
•déll''onor. Pàaattoni.a'cui si è assoc-
ifliato 1? onor." Maffl per il miglioramento 
delle condizioni, di portalettere e degli 
aiutanti postali. , - . 

• ! A'questi deputati rispose il lulnistro 
-Baooarini dicendo che farà tutto .quanto 
gli sarà possibile ma non ammette pres­
sioni con l'eoo di certe voci ripetuta 

' nella Camera. — Riguardo agli iiiutantl 
gli dacie ohe la-loro petizione sia stata 
preseniata all' insaputa del ministero, a 
cui pur devono i piccoli vantaggi ot­
tenuti^ ' 

Mafd B'Panattoni replicano, dichia­
rando di opinare differsatemente. dal 
ministero circa il diritto di • petizione. 

Presidenza FARMI • 
Scduia dei 7 febbraio. 

Si riprende la diBcussióne dèi bilancio 
del ministero dei lavori pqbblici e se 
ne approvano 1 capitoli relativi alle 
spese per le poste dal 46, al 53. 

Soiacoà delia Scala accenna alla ne­
cessità di studiare se le' -nostre cojnpa-
guie.,di navigazione sieno, in.grado di 
soatanerè la "eoncorf enza delle straniere ; 
se ciò non sia, quali possono essere i 
rimedi. Dice ohe p.coorre anche studiare 
la questione del cabotaggio. 

Bttccarini conosce ohe molti sono 1 
li ma è questione di denaro. Il 

servizio di oorrlspqndeuza marittima bì-
•sogna *ootapfatjirló'' speco à pdcé'8"'Sì" 
farà!;.tetrà conto di tutte le raoooman-
daziortì e la sóttoporrà'à poj^onajeom-
'petentji Sorgefà.'in seguito là questìéfié 
della spesa, a .se'̂ c^J.ll'i'Brà presenterà 
tìn disegno di.'légga per medifloàra l'dr-
dìne degli approdi speMc dopo l'Inchie­
ste sulla inarifia' morcantlle. , , . , 

•..-'..Ganzi ndy-'otede necéss'à'Tlo.-spettare* 
Il risultato'* dell' inchiesta per riparare 

rlntanto ad alcuni luconvenicntl, .ne, erede 
basta aumentare la sovvenzione alle 
nòstre compagnie perchè possano soéte-

.aère la cottOQrren^a'tìranìera,,Svolge 
1 motivi per cui si preteriscono l.plro-
scaft esteri» segnatamente pel trasporto ' 

. delle meroì̂  Le Mostre, con '̂pagnie. sov­
venuta 'pott.,sòtio Wrve^fiate-phnto, o 
almeno ' poco* 'itfloaoénicn te; ' Prega poi' 
si stabillaca'una linea di ccmunaoazioue 
tra Italia «ffAssabie ohe quésta linea 
possa servir* ai molti interessi coramer-
.clall. Itallanl'i^orti., s.ul .Mar' Rosso. "Un. 
italiano, può, andai'e' con 'piroscafi sti;a-
tìlerl 'su'qà*dfànque"puiitf('dèl"Màr Rosso 
accetto, alla'bolonia italiàha la quale se 
il governo Jipn )«. curi'.•maggiormente 
diverrà una (.colonia,inglese. , , 
. pac,9arlnl ' rispqiida oh'e' la società di 

navigiizion'è italiana' fa parecchi viaggi, 
facoltativi ef'jjhe il'tórvizlo non'merita 
tante censttî e quanta, Ganzi ne fa e 
questo come,-ed altri servizi non escluda, 
.idea di stabilire- uija .lioe^fra l'Italia 
e Assab, ma ripetè esset-vi pel nigmeito 

! difficoltà che-saranno superate Sof lem-, 
pò. Del'r^àto. aó'stì'ene-che'il nòstro' 
servizio matiltiWO'tìon è perfetto e'com­
pleto ancora, ma pro.oede .regolamenta 
e lodevolmeii|te anzi sa lo si consideri 
in rapporto allo nòstre condizioni finan­
ziarie. , ' .. , . 

• - Ganzi insìstendo' sulla-poca tódevolezzà 
di servizi di .'feirovie e piroscafi e ad-
dacendo fattfa prova dica ritenere che 
r. ufdclo di deputato sia piuttosto"qnalio, 
di vigilare' e rilevare gli inoòàyenlentl 
che non di lodare. ' 

Salaria • Ittvèoe ha' ragione ' di eneo-
miarB|la Società Florio Rubattino il cui 
servizio dimostra essere al pari di.qua­
lunque altro. Gli inconvenienti rilevati-
dipendono, non^dalla. Società che ha per 
la prima interessi ad evitarli o togUwll 
bensì dà oirco'sta'nze estranee." •-
- Bacoarinl irepl|ca a OanKi .che -se U 
deputato ,̂ha ufficio,di accuptore, il .mi­
nistro ha quello ,'dl difendere' )' ammini­
strazione 4càq.ào, sia 11 caso. " 

Bosdàrl dice 'òhe i cittadini d'Ancona 
si lamentano flha la Società Peninsulare 
non-adempia all'obbligo di toccare quel 
porto nei suol Viaggi da,"Venezia a Bridisi, 
Chiede parche non la ai, co3,t.rinĝ  a 
ìnanteberé i's'ilòl impegni. * "'•'" .. 
' Baccàrini rièpònde Che se non appi-oda 
ad Ancona'pagà'muHa i neh può dunque 
trattarsi che "di qualche caso eccezionale 
e il,governo veglierà.. , . 

Sono approvati i cap. dal B4 al'63 
e dal 64 al' 67 spese generali straordl 
nariè, — 'Sul', 68, nuovi lavóri per le 
strade nazionali e.prov. ".. . 

Colajànnl osserva che..la costruzione 
di. strada "deliberalo.colla legge 28 lu­
glio ISSI sarebbe affidata aUa am.mlnl-
Btrazioni provinciali; 'Non órade pei-ò 
ohe gli uffici itechiói di questo"siano 
capaci, di pra«(̂ d8ryi>'bene e sollecita­
mente e ine..dice le,ragioni; Presanta 
quindi -il segueijta ordina dal siorno. . 

« Là Camera ricoiiosolijto che il di­
sposto dell'art. "B della'legge 23-'luglio 
1881' per nuova Costruzioni stradali e 
Idrauliche è insufficiente .ad assicurare 
l'attuazlona,della legga per' quinto .ri­
guarda' l'esecuzione dei lavori, invita il 
governo a voler provvedere con' appo­
sito disegno di.legga'entrò-Il'córrente, 
anno." '\ '\/ "• ^\' * -" ' - '• " ' ' ' 

Diligeitì rlohlania l'atianziona del mi­
nistro sopra la questiona già "dibattuta 
'di Huil.ire 'gli''ùfflol''tecnici -.ptoviàciali 
al governativi; 'ne*deriverebbe notevole 
economia e •m'igliòro andamento del sor-' 
vìzio,* . ' * •• ' 

', Baocarlnl rlspo'n'de a Diligenti " e Cò-
Isjanni ohe interrogate^ le amipinistra-
zionl pro'vinoiàli èsée . In raagÉioranza 
risposero negativamente. Accetta ' l'or­
dina del giorno Oolajfinai come Invitò 
a studiare è come ràccoihàndazione. ' 

Cavalletto sostiene non .essere né utile 
nà-pratica l'abolizióne degli uffici "tec­
nici provinciali .'a'•conviene che l co­
muni e. le provinole Impari 
vedere',à "se atèsie. 
. Gandolfi relatore prega ' Col'ajanni dì 

rltlrara.il suo ordina dal giórno pren­
dendo atto, delle dichiarazioni'"del mi­
nistro. 

Cclàjanni ritira Usuo ordlnp « prenda 
atto della dichiaràzioiia; ma insiste sulle 
cosa dette in base a fatti che ha con­
statato. 

Cavalletto parla in difesa degli Ingc-
gneri delle amministrazioni provinciali, 
specie provenienti,Sai Genio civile. 

Il cap. 68 è approvato. 
Il cap. 69 sussi.Jl per la costruzione 

di strade comunali obbligatorie' Mocemii 
chiede che si obblighino i comuni à' 
prestazioni supericrl 'a quelle imposte 
dalla legge per manutauziohe di strade. 

Bacoarlaì risponda ohe la piantitenzione 
è retta ancora c6llé''Hérni4'della; legge 
comunale a provinciale é avrà possènte 
l'osservazione di MosSéwil. SI ' 
l cap. dal 69 all' 81,' r 

approvano 

'''' ^B',''^-*'fc'ó''U'a"'"'''•••'..• 
Jj'assenza M Zmardelli. 

Roma 7. Nei cli-ooll patlameatarl l'as-
.ben̂ a quasi cohtl&'tia di Zàdàrdelll dalla 
Camera, si credo sia occasionata dal 
discorsi di Deprétis riguardanti la po­
litica interna. ,,. ;, ' . , , 

4bo!ij ione (}el corso formo. • ,. 
Per remissione del prestité destinato. 

all'abolizione, del corso forzoso si emi­
sero 174,549 cartelle del .debito pubblicò, 
la cdl vendita oómpléssiva Importa Lira 
38,487,280., ' .- ^-^ ." ,-•''^ „ ",., , 

Le cartelle da mille; raggiungono la 
somma di 12,287,000; quelle dà oin-
qnaceuto. 11,176,000 e quelle, da .'due­
cento ,6,900,000; . . > • . , 

ilfascftera i«,pfisito«e. 
È stata arrestata a tradotta alla que­

stura una maschera che métteva ih 
canzone ìL prefetto *pe'r la «oppressione 
della còrsa dèi : barberi.'. La 'maschera 
rappresentava un a-u-dinale" e'iportava 
un. cartello, con questa lacrlzloue.i j,, i 

«Al cardinale,.Gradina prefetto,,di-
Roma — per il, grido di Giulio II ;. 
fuori i barberi'/ -î - la" patria ricono­
scente decretava"lltrioBfo in- Campi-' 
doglio — ed una oòioua civica di code 
degli aconflttf. » 

Berli per 'jii vftroÀ, 
'. Oggi Berti presenterà al. CoBSlgllo; 
del ministri' il progètto di - legge culla 
Cassa della assicurazioni .contro.gli in-, 
fortuna del lavoro, il progettò di legga ' 
della Gassa Pensioni, e quello rigiî r-̂ , 
dante- la, personalità civile da accordarsi 
alle Società di mutuo'Soccorso. 

Quest'ultimo progetto, è- diverso da 
quello precedentomenta. presentati) solo 
per tè modificazioni rese heoessarié dal 
nuovo, codice di commercio nella parie 
ohe riguarda la costituzione, dalla. So­
cietà. . " . .: . 

Imparino à prov« 

Air Estera 
. /( p,ro5f««o d'«s»Mj!jiofi6,, . ;. . 

, tariffi. 7., 81 credè Imprèbabllà,uh 
conflitto tra la camere perchè respinto 
huSenàto, 11 progettò-potrà, secondo "i 
regoiamasti, essere > • ripresentato. i alla 
Oaiuara dopo tre masi.. ; ' . • ;-

KrapotUm ammalato • , ; . 
' Krapotklne, in causa'di una gravis­
sima inflammazioae al capo, venne tra­
sportato all' Infermarla della prigione di 
San Paolo di .Lione. , • -, 

; ' Scoperta importante,. 
Nelle.officine ielle ferro-viè dal Nord, 

presenti, Lesseps, Ijreyci'net,' Menabreà,', 
Coolie.ry' a*, molti scionziati, Ma.rcalib ' 
Deprez face aldini esperimenti'di tra­
smissione di forza. Per, mezzo" del 'tele'.; 
gr'afo' ordinarlo, trasmise aidistauza.dl-
.35 ohilotuqtri «Da,forza iji djeol cavalli.. 
Allorché la, màcchina, che riceveva là, 
'forza,cosi.trasmessacoiaiiiplS.a muòversi ' 
scoppiarono vi-vissimi applausi a Deprez*., 

Il fattp produsse una profonda impres-
sl9ne per le grandi e utili conseguenza' 
di ciii qiiès'tà-sooperk p'uò'esseré oapaó'eV' 

, ' Ministero./rances». 
11, praaldesta della. Repubblica ha chia-' 

,màto air;BliseO"Freycinet,.Saat-,911alra,-
Say, Brisaoft e .Leroya.r,.per-jiverè.il 
loro parere-sulle attuali oanjplicazio.ni. 

Assicurasi che egli, inclina alla, for-
;mazlone di un • ministero moderato,'.ma 
che èiassolutamantc contrario allp scio­
glimento della Camera.", , . i, . 

. • Francfa ed InghilUrrà. -'- ] 
Sembra, certo .'ohe. Il nuovo mliilstro 

degli, /afiarl ",estori avrà per missione 'piin-
.cìpale di, ricercare, un acomodaméntb, 
con .l'.lpgbiltèrra sulle oo^è"d'Egitto. 

Un illwsJrs ampialafo. . ,' 
Ambrogio Thomas, l'illustra.compo­

sitore, direttore del' Conservatorio -di 
Parigi; è malato gravamcate.' ' - ' ' • 

iifieraiia. 
Vienna 7. Telegrafano da^Pietroburgo 

correr yo,ce,.olie..Ib czar.prima dell'in'-
ooronazilon.è pubblicherà, un -mahifèslò 
concedeatè le riforme al suol pòpoli. 

- , Cfcoiera morbus, , . , 
Telegrafano da Costantinopoli che nei 

dintorni' di Makha Infierisce II cholera 
morbus. • ' . . . 

'4mWsoiiifore dtmi'ssionort'o; • 
Assicurasi che il goverào francese hi 

iiccettato le dimissioni del conta Pucbàtcl, 
ijSiittibasoiatore.». Yìenn,ai . 

Taroenlo. Siamo pregati',! dalla .'Coin-
missione organizzatrice, della fèsta •*' 
beneflolo ;déglì.';lnotid8tì',;dr;Bo*Chì*,'*«ì ; 
dichiarare «he lj'>1*eàttó, per'là'éìsra . 
della rappresaatazlone. drammailòa-lè 
della Lotteria ventie- conceduto dietro 
compensò fissato dal .proprietario e nod 
altrimenti. "'"" '" "•'"-"* " ',' • ''-f 

L'introito netto sarebbe statò di L.t 
700,,— Ciò 4ratt!.fica,dl quanto abr, 
blamo asppsto;iii'^ltro numero ^e^ glòV-.. 
.naie. .' , ,,'., ,'„[,_ 

Ampezzo. Riceviamo a pubblichiamo i 
lettera aperta a gueì tale'del.« fiior-^ 

mlediDdiii6f>-N,i7.,,: ,.'., ., 
Voi, nel G'icf^Hotìe di, Vàiriè ai 17 pub­

blicaste una égahgharì^ta corrispondenza, 
dalla Valle di AàipeSiììo senza nessoi 
senjia senso oomî ae, e, senza gramma­
tica (b se più vi piace oca dna gram­
matica speciale che fa "ai pugni con 
tuttala-grammatiche Italiane, dà.quèlla , 
del B8mbo.,alla pi'h recente) alsoib In­
tento d'infangare ópHà .vostra prosa 
bólsa 9'scucita ohi, per avventura, è 
^bba8}anza,noto ;per non restarne,,iplni-, 
inamente toccato. . . ' i • 

•yei óott''utìà''éltàzloàe gwbettlànaV 
evl'dantemehte'.copiata;da uno ,di iSiuei,, 
bazar di erudizione letteraria a buon 
.inarcato che sonò 'le antologie', -volè'stà ' 
Btigmalizzars..la. vigliaccheria dall' ano­
nimo','sàtto ad ài earabbenascosto, se­
condo yol, un OorrispondeCta del Friuli 
In una sua corrispondenza ( senza ri­
flettere ohe chi la scrisse è corrispon» 
daatóiordinarlù del fn'ùift.aohe.sl'era 
segnato: no abbonato, ,é che quindi'èra 
fàtìile, stàbSlìrnai l'Identità"). e Js^datqlo 
a lavar la maschera, minacciavate àn-
uichilirlo colle vostre rivelazioni, 

II; Corrispondente del Friuli, -a.̂ mezzo ' 
di'un suo 'ttgllp, e,presenti due, testimoni , 
richiese il vostro!noma. al Giornale, di 
t/dine appuntò .perchè voi nella v'dsìra 
tlrltai-a", avevate scritto-.' «.E sevidesfe 
il (iccAiO di'sapere iì «ostro «eme, on­
date .purO' dalla ilirezion^,del- Giornafe e 
vi sarà mosfrata, peràhi. ciò autoriiiiamo,. 
di 'tulio/cMo're t.' ~-' Ma',il.;Sig. "iRizzàrcll, 
a iiio'maider 8Ìgi'.Vàlùssl,''.ri8!^oHdèvai' 
È behsV vece che'l' articolò,in questione 
mi dà ampia facoltà di svelare il nome 
di 'ohi lo ha scritto, ma vipeversa poi 
IO ng»; posso-furto, perché non ho. un 
autorizzazione..speciale,(IV.*.)' Aspettate . 
quattro 0 ciiiquè giòi'ni' eco. Di più, con 
•dichlarblòne ptìbbllca' [FrOiU.tx. '30,'" 
Biomaléidi'Vdim.i'B? 21 )ifo.stè invitato, 
formalmente aidlohiarare a ,chl avevate 
indirizzata il"vostro articolo,(óhiamla; 
molò cbsil) e'dire iV vostro "nome. ' 

Oontutto ciò vói continuate a fare 11 
morto. — Altro*ohe Olobartll ••.• i-
Ondè lo sono costretto a .dirvi per, mio 
conto, pàbblicamente; -^, « p . sgram­
maticato Salvatore della pa.tria {.I ) jl 
éal-wecafe é/inito è giii' la mascherai 
,Vi prego, .'-vi supplico 'sbrlvate ;"' è ' W i -
'Gipriiàli' pràvlheiàlr- rifiutassero,le vo­
stre pappare, per',cui -foste, costretto a 
•ricorrere " a qualche foglio clandestino 
di;fuòri,tifayorlteipi il numarpè.yi'safà 
'nagatp,'̂  E "appratutto',' ftfynaleiii, ' perchè' 
ho pròprio lina' grati -voglia di saper 

;òhi sleteV- ' '- . " ' *'" ":" '= ' ? ', " 
. Bologna, 6 feMnùo 1888. i : • i ' • ••. 

I Miciiieh Beorchia<Nigr,is, 

GazzsttmodeEa Ditti 
"' • . - , Ì ; 0 X C ! , T 1 A ' C ',. A . . 

, Il processo Ragosà, Riportiamo dal-
r^ldrialicoi 
' «-Alià'.W, F.i frisse ;'fù telègrafatò'i'da.; " 
;"0dineWéiliiinàmahte*furono"- ari*as4a'ti 
'a', Venezia tre individui Incolpati * di 
complicità nell'attentato di< Oberdan. 
; Questa, par quanto ne sappiamo noi, 

è; una delle tante bàite che spacciano 
•ijoòi'ris'pbndenti'o imbeèilli, o oa'ttivi" 
dei dìvwsl giornali 'viennési; ' 

Non sappiamo poi con quale'.fónda-' 
,mento 1 giornali d'Udine abbiano yô  • 
[t^to isoggiupgefa a postilla di'questo* 
dispaccio che 1 tre arrestati sarelibaro 

'l'ayv,' %b'rii- Ifavv. Sàlmòna a l i Sig; 
pontottu' ' . " ' ' . '• ' " ; ' , , , ' 

' , rgiòmali, d'Udine arrispblarono qua-' . 
,'ste' afrprinazlpm/ forse * perchè' cèntro •' 
quésti ".tre egregi jjat'rlottl'éi'é" iniziato' " 

.—;àlmenp cosi' ijùa'e.Ià'anilrann'o' leg-' 
^eddò — uiia specie di', is'lriìttoria'pei? ' 
-vedere sa 'fpsse pòas'ibil8'',di-oòln'volgeril'* 

' î el p'ròpessp', Cóntro' Ragosà e' Giordani, 
' • Un'passo alla yplt'a'ai 'métterà sotto--
'• processò".'lutt'a'l'a'migfazionè'i'sfrianà;''» 

, Nel giornali di Udinéi ohe,, con pòca 
tatt)c^ e 'menò patriottismo',' riportarono * 
Is • lì'ot'izia'• 'facendo anche • iiiià postilla 
priYi dì nèàsun fondamento, siamo lieti 
di'tién'èsser noi compresi,- •'' •" '- ' 
; I fralBllì Darla hanno fatto pervenire,., 
lire canto alla presidenzai delia Società 
Operaia generale, affinchè' siano devo-,, 
iute' nell' acquisto defie iloust per i gto-

i vani oberai ohe vengono istruiti | negli 
I esercizi operai. Spariamo che il iioblja 
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IL FRIULI 

esempio dei signori Btum, Giacomelli, 
e Dorta trovi degli altri imitatori e ceti 
la squadra dei giovani operai sari la 
breve completamente fornita, di una 
eguale divisa. 

Dispensa viilta a favore della .Con-
gregàiione di Carità di Udine. 

ly. ed ultimo elenco degli acquirenti. 
Mangilll' marcii. IBenedeito n. 1, MaH-

gilli march, Francesco n. 1, Mangitli 
marcii. Ferdinando n. 1. Totale n, 3, 

Elènchi precedenti n. 5i. 
In complesso n, 67. 

Stafìatioa di bonefioenza. Sussidi elar­
giti dalla Congregazione di Carità di 
Udine pel mese di gennaio. 

Sussidii da L. I a' 5 n . 283 
• » » ,6 a 10 » 78 

» ,. » 11 a 15 )> 8 
» . > l & a 20.». 8 
» » 21 a 25 » — 

, ; »- ' -» 26 'a-30 » 4 
» » 31 a ^0 » — 

Totale n. 376 
Per L 1940.60. 

.Esaticria Contunala di Udine. 

; Amiso 
Le- funzioni, di Esattore e di Cassiere 

pel Comune di Udine e per gli esercizil 
da 1 gennaio 1883 al 81 dicembre 1887 
furono assunte'dai signori.Zuzzi'Frait-
cescoi'fu: Giovanni ,B'Piti6ni Francesco, 
fu ÀatoniOj autorizzati., al' relativo,, eser­
cizio da Patente Prefettìzia 5 febbraio 
1883 N. 2340 .Dlv . - l ' 

L'uf&cio Esattoriale è stabilita in 
Udine, Via Giovanni di Udine ( già d' I-
sola ) N. 2 e sarà aperta pelle riscos' 
sioni e pei pagamenti : 

a) dalle ore 9 a. m. alle 3 p. m. di 
ogni giorno'non festivo. 

b) dalle 10 a. m.. alle 1 p.'m. di ogni 
giorno'festivo.' 

e) dal,levare al tramontare del sole 
in ogni ultimò giorno della scadenza 
fissata por l'esazione a , scosso e non 

di Vat. E Ano quando dovrà continimre 
tanta depravazione in coloro che sono 
chiamati a tutelare l'ordine pubblico? 

Compatente nianoia a chi consegnasse 
al Comando del Reggimento Novara 
Cavalleria un picoolo frustino di corno, 
colore ambra, con manico di pietra 
rossa, stato smarrito ieri, mercoledì, 
nelle ora pomeridiane, nelle vicinanze 
dall'osteria' di Vat fuori porta Gemona. 

Varietà 

sempre avuta una tal 
per le donne. 

quale debolezza 

L'oràrio di-cut' alla lettera b sarà 
obbligatoria anniie pei Collettori di cui 
all'Art. 26 della Legge. 

Ciò si pubblica in osservanza e per 
tutti gii. eifetti della' Leggo 20 aprile 
1871. e delie altre disposizioni relative 
successivamente emanate.- -

T)ià Masicipio di Udina, 
~'1( 7 felibtaifli 188?. ;, , 

per il Sindaco 
;. G. LUZZ.vrTO 

LA' passeggiata di' Vàt. Favorita da_un 
tcmp'? magniilco la solita passeggiata 
di vat, riuscì ieri frequentatissima. 
. Si; videro molti equipaggi ed una folla 

' di. pedoni. 
li, prato era coperto, di gente e fa­

miglie intere erano là convenuto a fe­
steggiare il primo di quaresima. 

iu sul tardi capitò uno stuolo di uf­
ficiali ,dL cavalleria e fanteria. 11 Co­
lonnello dpi ,primi' mandò a prendevo 
la fanfara', che, appena arrivata si mise 
a suonare. . , . , . . 

Questa sorpresa' fu da tutti gradita, 
ed al Colonnella vennero fatti i dovuti 
e l o g i . ' ' • • , • • • ' 

Il gettito degli aranci, ebbe il brutto 
seguito di far male io un occhio ad 
una donna. 

Ci sembra che 'questo di'vertimento 
si potrebbe sopprimei-lo, per evitare 
disgrazie che quasi sempre avvengono. 

In Chiavris lutti si fermarono da 
Poldo che non aveva bas,tanti braccia 
per servire gli avventori.' 

.pisognava vederlo correre.di qua, di 
là,' di su, di giù, senza un momento di 
tregua, attento a tutto, indivinare i de­
sideri degli avventori. '' ' ' 

Ancora a notte nvan^^ta.entrarono 
in città delle compagnie che aveano al­
zato un po' il gomito, cantando a squarcia 

' gola. _ 
Cosi rumorosamente,' fu, dal carne­

vale,, fatto l'ingresso iiilla quarésima, 
questo carnevale dei preti, e ideile be-
ghipe. ' , ' , .'" ' 

Teatro Minerva. Statite la chiusura 
del Sociale diiraute la stagione di c|i]a-
resima, sappiamo ohe l'amministraziobè 
del Minerva, per appagare il desiderio 
del pubblico, si è ala(!i;^iuente occupata 
per scritturare una compagnia dram-
raatioa che potesse soddisfare, le giuste 
esigenze dei frequentatoti;' 

Ora possiamo assicurare che entro 
oggi saranno definito la trattativa per 
far venire una' ''compagnia ' composta 
tutta di, eleijneuti.già appartenenti alla 
seconda compagnia Bellotti-Bón, che an­
drebbe in scena nella sera di martedì 
prossimo venturo.: 

Sazzetllns nero. La notte decorsa i 
soliti ignoti, rotta ia porta d'ingresso, 
s'introdussero nel negozio di pizzica­
gnolo di certo Leonardo Fittolo, fuori 
porla Grazzano e rubarono per il valore 
di lira-,8, r— Non poterono fare mag­
gior bottino perché vennero disturbati. 

Beil' esempio dava ieri una guardia 
di pubblica sicurezza ubbriaca sul prato 

Un colpo di rasoio. A Marianella, 
presso Napoli, una giovinetta a nome 
Anna Minervini nuu voleva acconsentire 
a fare all'amore con il rapiltaro Michele 
Becchetti ; costui per vendicarsi si mise 
in agguato, l'altro giorno, fuori la porta 
della 9 parrocchia, » e, non appena vide 
uscire la IVlinervini le tirò da dietro un 
colpo di rasoio alla gola. 

Inlantioidii. A Parigi fu arrestata una 
donna certa Felicita Nandin, che avendo 
partorito di nascosto dei padroni, aveva 
ucciso il neonato schiacciandogli il cra­
nio e poi l'aveva nascosto in un arma­
dio posto nella soffitte della casa; scom­
parendo due giorni dopo per andar e 
vivere con un amante, padre forse della 
vittima. 

Bambino abbandonato. A'Torino,^ere 
sono il portinaio della chiosa di San 
Filippo rinvenne presso, un aitare della 
chiesa medesima un involto. Lo sviluppò 
e vi trovò dentro un neonato di sesso 
mascolino. 

Figuratevi la sorpresa de! portinaio I 
-7- Egli portò il bambino alla questura 
la quale a sua volta lo fece portare al­
l'ospizio dell'infanzia abbandonata. 

Ferimento. A Napoli giorni sono il fu­
riere Achille Paternostro, del 20 reg­
gimento fanteria, per motivi di poco 
conto venne a parole col borghese Giu­
seppe Russo e vibrava a costui tre 
colpi colia propria daga, producendogli 
tre ferite, una alla fronte e'due al pa­
rietale sinistro. 

Mentre gli atti sono stati inviati al 
procuratore del Re, il Paternostro, prov­
visoriamente, ò stato messo dai suoi 
superiori in sala di disciplina. 

Monomania religiosa. Telegrammi da 
Nuova Yorck annunciano un orribile 
delitto commesso a Milwaukee. 

Una donna, in un accesso di mania 
religiosa,.tagliò a pezzi tre suoi.figli, 
dichiarando di oS'rirli in saorificìo alla 
divinità. 

La maggiore di queste infelici crea­
ture arava .sette anni, a la minora 18 
mesi. 

Un uragano a Parigi, Il telegrafo ci 
aveva annunciato il terribile uragano 
scatenatosi su Parigi coma su tutta la 
Francia, il mattino del giorno 2 corr. 
Gli ultimi particolari sono serissimi e 
di rado i parigini avevano assistito ad 
UQ disastro di tal galere. 

Il vento, violentissimo durante la 
notte, allo spuntar del giorno soffiava 
in un modo spaventevole. Da tutte le 
parti, le lastre di ardesia dei tetti e le 
grondaie si staccavano e cadevano con 
grande fracasso sul selciato. 

In diverbi punti del boulevards, i c'a­
valli venivano percossi dai rami degli 
alberi ohe cadevano, o inciampavano 
in quelli già caduti. 

Uno dei più gravi accidenti, prodotti 
dall'uragano, successe verso le undi(ji 
del mattino su un angolo del palazzo 
municipale. 

In seguito ad. un terribile soffio di 
vento, una buona parte dallo steccato 
che chiuda certi lavori, cadde sopra 
una signora ed un signore che passavano' 
in quel momento. 

Il signore rimase schiacciata e quasi 
all'istante cadavere, e la signora he u-
sol con leggiere contusioni. 

In via yivienno, poi. cadde una vo­
liere e colpì un impiegato, molto grave­
mente. In via d'Aboukir cadde un co­
mignolo e sfondò una grande vetriata. 
Una vettura, in via. San Domenico, fu 
rovesciata e il cocchiere rimase grave­
mente ferito. 

Si dovette stabilire un servizio stra­
ordinario di gardims de la pota; per 
impedire in certi punti la circolazione. 

Una gentile mascherina, appoggiata 
al braccio del suo nobile cavaliere, 
entra in un restaurant. 

Il cameriere si fa incontro frettoloso 
alla coppia carnevalesca, la quale ma-
,nifesta la più serie intenzioni di voler 
mangiare. 

La mascherina • « Ci sarebbe qualche 
cosa da 

il Camiriete - « Sissignora - Comandela 
do caldo 0 rafredi... 

« Rafradi i Uà no no, mi no mgio co-
stipartne... 

Ultima Posta 
l'affare Kaminski, 

Vienna 7. Il Norodni Listi pubblica 
un violento articolo, in cui domanda 
che la destra provochi una severa in­
chiesta sulla scandalosa faticenda. 

SI attendono altre due dimissioni. La 
posiziona del Club polacco à gravo assai. 
Parlasi di altre rivelazioni. 

/{ matrimom'o del principe Tommaso. 
Roma 7. È smentita la notizia che 

il giorno 16 aprile abbia luogo il ma­
trimonia del duca Tommaso con la prin­
cipessa Isabella di Baviera. 

Ambasciatore a Pietroburgo. 
Tornasi a parlare della nomina del 

conte Toroielli ad ambasciatore a Pie­
troburgo, Però alla Consulta non fu 
nulla stabilito in proposito. 

Nuovo tii'iistero. 
Nel Consiglio dei ministri di ieri si 

comìncio l'esame dei progetta presen­
tato dal ministro doU'iaterno, per l'isti­
tuzione di un ministero delle poste e 
dei telegrafi. Nel Consiglio dei ministri 
che avrà luogo domani l'esame verrà 
continuato. 

Domani o posdomani una commissione 
governativa, nominata all'uopo, sceglierà 
i locali per gli uffici del nuovo mi­
nistero, 

Credesi verrà prescelto l'ufficio del 
palazzo dejle finanze che è oggi occu­
pato dalla direzione delle poste' 

H bilancio degli esteri. 
Il bilancio del ministero degli esteri 

verrà discusso alla fine di febbraio. 
Il Consiglio di Stalo, 

È imminente là presentazione del 
progotto che riforma il Consiglio di 
Stato. 

IflCDmpaltliiltld paWafflentari, 
La giunta per l'aocertamento dei de­

putati impiegati ha deliberato di discu­
tere giovedì della pros.4Ìma settimana 
la questiane delle incompatibilità parla­
mentari. 

Gli alpini e la salute di Bismarck. 
Berlino 7. La Post loda l'istituzióne 

della milizia alpina italiana e ne consi­
glia l'imitazione. 

— La salute di Bismarck migliora, 

Conferema danubiana. 
Londra 7. Si assicura che la confe­

renza per la sistemazione della naviga­
zione del basso Danubio comincierà oggi. 

Tissot ambasciatore di Francia potrà 
aasistervi. 

La discussione sarà sbrigata in pochi 
giorni. L'Inghilterra e la Germania si 
sono accordate per evitare oorapli-
cazioni. 

h Irlanda. 
A Dqbiino sono imminenti molti ar­

rèsti. Aumenta l'agitazione pel processo 
contro i membri della società dogli as­
sassìni. Mancano le provo della reità 
degl'imputati, nondimeno si vogliono ac­
cusare gli arrestati di complicità in 
qìiasi tutte le uccisioni avvenute. 

Hota allegra 
Un paesano bon vivant & ammalato. 
Il curitto è al di lui capezzale : 
— Voi non istate troppo bone, amico 

mio. Sembrami giusto che pensiate alla 
vostra salute — vado a prendervi e 
portarvi il buon Dio. 

Il prete fa per andarsene 
Il paesano lo richiama. 
— Mi dica, signor curato, invece del 

buon Dio, le dispiacerebbe portarmi la 
buona Vergine? Gli è, veda, che ito 

Germania. 
Berlino 7. L'Imperatoro dirigerà per­

sonalmente lo manuvro del 18S3 del 
quarto ed undecimo corpo d'esercito 
vicino a Oraudenz. Si eiTetueranun pure 
la manovre d'assedio durante cinque 
settimane. 

Vrancla. 
Parigi 7. La Commissiono senatoriale 

incaricata di esaminare il progetto sui 
pretendenti si radunò oggi sotto la pre­
sidenza di Barthelemy di Saint Hilairo. 

Dàves difese il progetto del governo 
oho domanda di es.sere armato contro i 
suoi nemici. Ripete gli argomenti detti 
alla Camera, 

Disse che lo popolazioni accoglierebbe­
ro male il progetto di Develle e fece 
soltanto alcune osservazioni a Thibaudin 
sulla presenza nell'esercito dei principi 
aspiranti al trono oho sembragli peri­
colosa pel paese e deplorevole dal punto 
di vista della disciplina. 

Non vuole una legge di persecuzione, 
ma la legge armi il governo per assicu­
rare la sicurezza nazionale. 

Dopo la partenza dei ministri la Com­
missione stabilì i punti principali dalla 
relazione, tendente al rigetto del pro­
getto. 

Allou redigerà il rapporto di cui la 
Commissione udirà la Iattura domani a-
vanti la seduta. 

La discussione avrà luogo probabil­
mente sabato. 

I circoli parlamentari erodono assi­
curato il rigetto del progetto del gabi­
netto che in questo caso si dimetterà. 

Ferry sarebbe incaricato di formare 
un nuovo gabinetto. 

Grovy conferì oggi nuovamente con 
Ferry. 

Telegrammi 
Inghilterra. 

Londra 7, Dopo il consiglio i ministri 
Spenser, Hartiugtou, Harcourt furono 
accompagnati dalle guardie fino alla 
porta della tesoreria. Assicurasi che un 
lungo interrogatorio di un prigioniero, 
al ministero dell'intorno forni le infor­
mazioni sulla organizzazione dei rivolu­
zionari di Irlanda. 

Londra 7. Lo Standard dice che il 
Sultano pregò il Kodivc ad esprimergli 
il suo avviso circa la nota di Granville. 

' La Turchia risponderà alla nota dopo la 
risposta del Kedive, 

Il Ttnies dico : Un agente di polizia 
trovasi in permanenea presso il ministro 
Harcourt, 

llgiito, 
Cairo 7. La Commissione internazio­

nale per l'indennità si ò riunita ieri ed 
annunzia esser pronta a ricevere i re­
clami. 

Memoriale dei privati 
Milano, 6 febbrai.^. 

Mantìensi ostinatamonto la solita dif­
ficile situazioue negli aiTuri. 

Poche sono le vendite possibili, essendo 
contrastato sul prezzo fino la minima 
frazione, per cui tutto si riassume an­
cora al solo disimpegno di bisogni mo­
mentanei. 

Cita vasi però qualche contratto aluoga 
consegna in greggio di merito 12/14 e 
14/16 e capi annodati, verde e gialle 

intorno alle L, 56, 

" ^ 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 7 fobbrajo. 

Rendita {jod, 1 gennaio 87,56 ad 87,70, Id, god. 
1 luglio «5,98 a 8!i.63 Londra 3 musi 26,37 
a 25,40 Francese a vista 100,75 a 101,18, 

Vaìute. 
Pezzi da SO firanold da 20,25 a 30,26: Ban­

conote auatriaclie da 212,50 a 218,— ; Fiorini 
a-ostriaclii d'argento da —.— a —.—, 

PAItJor, 7 febbraio. 
Rendita S Oio 79,70 ; Rendita 5 Oio 1U.50 

Rendita italiana 8S.ti5 ; Ferrovie Lomb, —,— ; 
Ferrovia Vittorio Emanuelo —.— ; Ferrovie 
Romane .— ; Obbligazioni ; Londra 
as.liaj Italia 1. ; Inglese 10a,fi[ll) Rendita 
Turca 11.67, 

BEIÌIiINO, 7 febbraio, 
Mobiliare 519,— Austriache 673,— Lom­

barde 240,50; Italiane 87,(10, 
LONDRA, 6 febbraio. 

Inglese 102,6[16 : Italiano SO,!)!; Spagnuolo 
—.—i; Turco —,—\. 

VIENNA, 7 febbraio, 
Mobiliare 295,40; Lombarde 139.90; Ferrovie 

Stato 883.40; Banca Nazionale 285.— ; Napo­
leoni d'010 9,50,—.(; Cambio Parigi 47,60 ; Cam­
bio Londra 110,65; Austriaca 77,85, 

FIRENZE, 7 febbraio. 
Napoleoni d' ore 20,23 —;; Londra 25,13 ; 

Francese 100,85; Anioni Taboecliì —; fianca 
Nazionale — ; Ferrovie Morid, (con.) —.— 
Banca ToBcaha -~-,—; Credito Italiano Mo,-
bilìare 706,— ; Readita italiana 87,45,— 

DISPACCI PAllTXCOLABI 

MILANÓ,"Tft!bbraio 
Rendita italiana 87 02; serali —,--
Napoleoni d'oro 2024[— , 20.20 

PAHiai, 8 febbraio, 
Cbiuiiura della aera Itend. It. —,—. 

VIENNA, 8 febbraio. 
Rendita austriaca (carta) 77.65 ; Id. autr. (arg,) 
78,40, Id. ausi, (oro) 90,70 Londra 119,65, 
Nap, 9,50—1, 

FABBRICA LOMBARDA 
di concimi chimici artificiali 

Gambini, Polenghi, Cirio e Cotnp. 
BREMBIO — LODI, 

La Fabbrica lombarda è uno del pia 
vasti e rinomati stabilimenti di concimi 
che ili conoscano, 

Kssa non, teme nessuna concorrenza 
nò per la qualità nò per il prezzo della 
merco. 

Il grande consuma di concimi, avendo 
permesso l'istituzione di una fabbrica 
di acido solforico, annessa; allo, stabili­
mento, fa sì che i preuéi siano infe­
riori a quelli usati negli anni decorai. 

La Fabbrica Lombarda vende i suoi 
concimi tutti a titolo garantito, analisi 
gratis, por cui ogni sacco avrà la prova . 
di aver subita 1' analisi pressa una ri­
conosciuta Stazione Agraria. 

L'anno decorso in Friuli vennero 
fatte molte provo che diedero brillan­
tissimi risultati. 

Si conservano attestati rilasciati da 
possidenti di questa Provincia stimati 
fra i più bravi agricoltori. 

Il superfosfato azotato, concime per 
cereali prati naturali ed artificiali, mar­
cito ecc, si vende posto in Udine a 
L, 18,7S al qu lutalo — sacco per merce. 
Il buon risultato ottenuto l'anno passato 
ha fatto persuasa la fabbrica Lombarda 
di istituire un deposito de' suoi concimi 
in Udine, 

liivoJgersi in Via della Prefettura 
N. 6 al Sig. A. Purasanta e Comp^ 

Proprietà della Tipngrafia M, BARDUSCO 
PIETRO FIORI, gerente respoìtsabik. 

SIEBÀGUI! M E BÀGUII 
Seme dei Pirenei a bozzolo giallo o bianco 

0 delie vera marca Darbmsse o dol Varo di 
N, Lavai a comp, di Milano, 

PlIUKJSI 
Cellulare perfozìoiiata gialla e bianca dei 

Pirenei {3Jarca Darboussc j e giallo del Vsiru 
per ogni oncia di 28 graraini L, 10, 

Suddette por ogni 100 cellule (grammi 31 
circa) L. 18, 

Per sottoscrizioni rivolgersi in Udine a A. 
PuraHiti i ta «CoHip. "VI» clcXKa t*rc-
fettui-K N. O. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio (inlleani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2, possiede la l 'cdclc e 
ningliiitralf? r i c c t t n delie vere pil­
lole d,ol profos.̂ oro I.VÌtit VOUVA 
dell'Università'di Pavia, le quali vendon,si 
al prezzo di L, 2.20 la scatola, nonché la 
ricetta della polvere per acqua sedativa 
por bugni, che costa L. 1.20 al ilucono, 
il tutto truneo a «iatnloll l» (a mezzo 
postale). 

Onesti. (Ine v c s o t a l t proparszioni 
non .lolo nel nostro vlugglo 1873-74 presso 
le cliniche Inglesi e 'ledesclie ebbimo a 
completare, ina ancora in un rccotìto viag­
gio di ben 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguiiy Olì il vasto impero del 
Brasile, ebbimo a porfezionara col frequen­
tare quegli osliedaii, specie quei grande 
della ' Santa Misericordia a Rio Janeiro., 

Milano, 24 iVoi;em!irc 1881 

On. sig. OTTAVIO GALIEJNI 
Farmacista Milano. 

Vi compiego buono H. iV, per altret­
tante Pillole professore f,. I^OItTA., 
non che Flacous polvere per acqua seda­
tivi elio da ben 17 anni esperimento nella 
mta pratica, sradicandone le fìlp-nmragì'e 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
ca/otTi e rislringimenti uretrali, appli­
candone Vuso come da iiìtruzione cito tro­
vasi segnata del Professerò I,. l>OH1'A 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 

Dott. BAZZINl 
Segretario al Gong' Ued, 

Si trovano in tutte io prinoipali far­
macie del globo, e non accettare le 
pericoiose falsificazioni di questo ar­
ticolo. 

C o r r l s p a n i l c i i z » f r n n c a un-. 
«lac t » llaiK^iic jtftranltii'e. 

Orario della. Ferrovia 
Partenze 
DA. UDINE 

ore 1,4S antim, 
„ 5,10 antim, 
n 0.55 antim, 
„ 4,45 pom, 
„ 8,20 pom. 

Arrivi 
A VENEZIA 

iniato oro 7,31 antim. 
ornai bua n 0,43 antim. 
accolci'ti „ l.SO pom. 
omoibuH a 9,16 pom. 
dirotto „ 11.85 pom. 

. DAVKNKZIA A unjNis 
ore 4.S0 antim. dirotto oro 7.37 antim. 

„ 5.35 autiin, omnih. „ 9.65 antim. 
n 2.16 pom. accol. „ 6.63 pom. 
„ 4.— pom. omnib. n 8.26 pom. 
n 9.— pom. misto „ a.ai antim 

DA UDINE. A PONTEBBA 
ove a.— ant. omnìlt. oro 8.6G aut. 

„ 7.47 ant. dirotto » 9.46 j u t . 
q 10.35 ant. omnib. 
„ 6.20 pom. omnib. 0 9.15 pom. 
n 9,05 pom. omnib. „ 13.28 ant. 

D A PONTUDfiA A UDiHS 
ore 2,S0 ant. onmib. ore d,58 an t 

„ 0,23 out, ' onmib. „ 9.10-luit. 
. 1,BS pom. omnjb. „ 4.15 pom. 
„ 5,— pom. oninib. „ 7.40 pom. 
„ 0,28 pom. diretto „ 9,13 pom. 

DA UOÌNH A TRIISBTU 
ore 7,64 ant. omnib. ore 11.20 ant. 

„ 0.04 i)om. aecol. „ 9,20 pom. 
„ 8,47 pom. omnib. „ 12,55 ant. 
„ 2,50 ant. ndsto „ 7.S8 ant. 

DA TRJKSTE 
oro 9,— pom. 
q 6.'2U ant. 
„ 0.05 ant. 
n 6.06 pom. 

zniaìo 
aucol. 
omnib. 
onmib. 

A UDINB 
oro l.ll ant. 
„ 9.27 ant. 
„ 1.05 pnm. 
„ 8.08 pom. 



,:Î 'ii::-FWf trt.!?-
iì8rlHiìÌìSìMlìti5ffi''i1WW>il 

ijìsìiaife ''i'iiiriiiM|iiììlfiilitÌll>|iÌ''iri-|' 

Ciir Wbmiilor j«f iChìiniM iir Plaxia ; SS. < Pieif « ei liiio. B. 2, 

chà%i'liitiuaó^ mtìgì!^^ 

n. 6, 0 in tBtW;^ principili Faritinci» deisRognài';'^^,"^ 

, : ; ; : ; , t e3^ t ì l i fMHs ' id i -^^^ fijS9-;di:s:mìsiè'i'teMrS|)jjUÌBti"M';'b^^^ preparato: dàl^hijstjò:: 
'laboralbHK;:'S-:0ó{i6 iùnS' lùBga ,«#» dÌ'ÌBni,.di;,o,i?M p̂̂ ^̂  d'éÌ96ÌS':HSeàlo"e-Ìò«llè;òtdHpèf t̂t«itó*â ^̂ ^̂  liC': 

tó SiWòsftk-él^^fthliVerr.dellaSiViyétósio'Su^e^^^^^ 
ilitivò' óÌiiamiiW'ARNiCfte.et)8llksnw;p«fttói^^ di nostri,-studi' òndeipatBi;!» préscdÉrè 'ià^ihmi'n tìK' 
OUEOSTEÀBA'fO il qttnìò dovSiisa/avore vbott'do'fèfnti 
Ift; MstfaStel^',làiq|ìal^;;non;:tìt«ràii/mSy^tì^ 

ftisicàttf*^ 
,--^,- ,,.. , - i . » - - - - , , , . - „ - . - ,,.- - . - „ . . - . , - - , .-..., - rièoiìòsSM'pi!"• 
'ir8ra''d»ll(i''«()9Jl'o;tìarolie'dt.talitìri«i,«'. • :̂-:- .":',.i.i:f-:•.": '• .•j:/ '" ' ; ' :" '.'. •'•:..:̂  '••' '''^•::':':''• ""^''i^W' •,, ^":;'^';V.''',vV' ;t ••'>:• ^'ÌK:,:-";'^" 
' { ' ' • • liiri'Uiéb'ftli^'sono,là iìWHWtó"* ma lS i t l c ' « I*Ué * e n l ){(!oUoli'e' 
hoTritiéhà);-tiò'm6''|iyro Jn '•*. t t t tJ»t i t t*coW«»^^ 
^"ciiftel#li'iiWBj '̂tàC/'E:pare l«i<ÌUpcii»rtlitl»rp I«ul re ' IvUtìltól^tl'rfiStiéfIillSIiti .f^tt»'!' f*/if«isii«»'d4'<>»* Sr*!-!!!»*;/!»!^ 
ptéàti Muìeàhit.tmte tiU0mtìli^^^ Sùportutì rioiiIiliai'fti-^'tllBiqitósii pfòailÌB»itieffotti dtìia Hòslm.tél» fdl ;io#lèri .è'facll» 
.conoscerò Jjunlétsia il modo <ion ottWiistó'Ieiléi'almtì mai dlllPiiliBWiMaiàitf»** : 
,<«l':Ì*i«»Ì|ltUi^»':aiisliitiMaril'tìMIcfcèwMtitóBB*!»»»^ Ci''^ ••;=-,,,i;;, ••:: "j-,:;^ • • 

Pi(j220!;L/*0 alrmbtfeliL, 5 rotòlOhdf̂  ».S» rotolò, di'cént(ipi'25fL.-.i.»i»irotold di Mntini.,vl5: e t . t rotolò. diflO-
' " • • • • : . ! • . • . . . • • • . • • - . . • . . • . . • , -• . •• . . • ' • : • . • • . . • , • . • . , 1 . ^ . , . ! . . . , - . . . . „ > . . . . . ^ . ' • " r o t o l o . . . 

i'(lifitt HoperitS. t-' Stia-dénóUssimlmoeEiiza iMERESAtu. 

'itiKìaiirtl lìiWl-̂ ^r^nlVin"^ '̂'''! 'V''n^-U'iì'^U)lVg ' W smm 

^-jmtMv<àjÉ0mmi:in^vmt i: 
'0Gj,,,^V.' 

^ a 
«al P 

• • ^ * - 5 " ' " 

::::Siii 

m:-m0Óm)-: G-OMESSATTI; 
aiSanlaLuoìai Via Giuseppe Mazzini, in'Ùditó 

Nnmerojeósporienzo .praticate ~ con : Bobini, d'ogni; otìii nel?-
VsltoB^ioe IjM'ssò-Prìnli, 'lM8no4BW(iiosntaènt)):,diĵ  
questa Fariiiff 'si'spuèiaonz'tiltrb Hteitóre'''il Jnjiglióra e più eco-
nomìoo'di tnltiglialìweiitfàtti'alliitinti'izìolneediingrnaso.cònorfot-
ii pronti e sorprendenti. Ha poi una ipepiWe.irapòHBijia.péi'la lititri : 
aioiiedo) yi(elli,i,E noforirictiè i»i.ivita|!o noll'abliSadpriaroii Intle 
della miidi'esdORertsos,' lión popò; dòll'liBòJdì jniestn Fariiia non'sùloi: 
è impedìtòUldeperimóntsj' niasèinigHora e Io avi-
lappo deiraniinala'jpMgi^ediaW'rapidiinio'iitì.: 

[,a igrandé TÌ()eròb iotiO''9Ì!' ,f»>'.doi',iiostvi -«iteUi..sui nostri , 
mercatled'il caro'preKoròhosfpagnnòfiFf'oialmonte quelli bone 
allevati, dovoBDrdétermttaroìutli gli allevatóri ad approffittarne. 
Una delle provo.del reale merito di qnoata- Farina,: è4l:.subito 
aumento del latte^hoilè.vacolieieilà su» ipa'ggioré densità 

NB,;, Recenti..espérioMo banno inoltrò provato ohe si prosta,, 
con grande' vanta^jjOifiiiohe alla. nutrizione dei snjni, OipèrTi 
gióVaiii'.nniraSli spaéìalniedts, • è''urla^ 
iilàtfperabili;.•,'•••: ":,,'^/.?.^'vy';".;'"\'';•'".'.' . ' ' ì y ' : 

11;jitìfeS 4,initJsMinb. Agli acquirSnti saranno.impartite le 
istrtfildnì ; becisitóe'per Tt ìp* 

POIiBNGHiv GMfEj i s i ; 'P | iy è eompagpi; :^; '? : ; , 

^...,,•.'irt^MB10'';4bD^t;7;';;';;;••;';•^ 
Concimi spéciali'Mò^nii<K)lt|vaiìobé.',,;;;... / •. : A ;;-''.?; J I 
Supeffo4falt;;! '̂ «(perfosfati:a«otatì.— .perfp»(aU.'POtóssloii'r;, , 

gitano .Iphibàraò'r-iiiiartoiniinCompletiìper icoDiiniiaione.t ;.,.;;.• 
I7«so .»|largató-.idi ijUesti' concimi, è,'si ; piò. dirò, .liiirisOTis»;';, 

degli .agriiiblfói'l; ~ Ujv (prova;.fatta nelÌ'anp9,,lS8a;:da'.Molti'p(is-' 
sidenti: del Friuli diws risultati .cosi splep'didr da aufierar? di ;ni§ttì > ' 
la sspstttitittj.,'''" •' ' ••'•"-•••"'"' '-•"' -''...• "J."..'..'!!'.' .;>m. . 

Cepositò .) 
Per., òominissia'm rivolgersi .sai,.;àig»9{j|.ji;P|Ì|IAI9AI**A',' 

C»MMpj,'^V!tt;#Ìa, jfre|^i«;o fl.jfliii.^:;,;•;;,; '-n^j':-:^ "'.,./';-•*,-''.;'• 

:Ai4DiKi«iMiii"itt^:iiwwMi:*jit^. 

IIKlIVETTATO -0/^^S:;!«;::';U<:.;RÉ;D'OTALtó,:VITTORIO^ E « ^ 

: tB.'&'N";:Si;cl,0-191© 

Lê  seguoiiti pwparnHoni 8i_ rtiô cdiuandano col solo loro nOYriS'ib''tiitlo > 
le rani!|liK'Avviso' rt''obr'Wol'éorià'SrvM'6,'riftabiliro;;ó.rloupèraré 
lioso fra i doni dell'eslstènin, : "f ; ; : ' ! " . ' ' . ; ; - ; • - : : ' ; - * » ; ; -i; ' . 

;..•.• '.' i^'J^r^l^.-^mfM^^ 

f'oivé'i'l •iic,«oràlÌ'''l''«tpi>l,'.'nfnèdiù'contro' le tosai e raucèdini,.'un . 
• pncélffittO;'-;;. ;":,•••;;•;,;;•;'• ." „".[ ;.;.., ••.' ', , . ' , . ." ,". , . jL.;'l,00 

8els'^l(i)Ìi,(j;'d>*hété';iil«">óo,'rimedio contro lo malallia'.di' 
poltOj'tìroncbi'i. catarri, ; pqeumoniti croniche, ecc. ,biia bbtt. 

OdnHtnrKl'óo.lPantnttl;, ri!n8dto;oòntro ildolor di denti' » ; 
.Se>it<<ii|>)>t>';ai ,liira'sf«rntt.n(<k'.'<ir. ea l eo « f e r r a , ,.'' 

riroetlióijpirtro la ràchilitJè,.sqroMfiJ;t'abB .infantile, epilessia » 
Ao«jiliS''A'n'^terlHi«',' tìroedio p^"jOcbn3orvare,iriuforzara 

O^ISMIIMO : {(engiy^^o :la;,dontatura; . . . ' . ' . ;. '';';';•'••'•: » " ' 
JSIImlr'Co««i'^riiìSediO tonico, contro lo; InuguidÒzte'di ' 

•stomacò '̂••.•.',\.'. ,v;.';...'y; •. ..•. v"'.;;;. ..•.''... ;J '..'•;.•..' » 
8oir<>'i»'l>«i'.<|l «lli'io'^.'PDrrnsW'o^i», rimodiò!'conW' •' 

rnntShiiaj'la: clorosi, le'debolteo'di atòinaco , . ;V '. ;, » 
I l jriljtfv(i;<ikl<>r»«, il; pì'iV gustóso degli amari fino, ad;' 

oggCcdiiassiiitt . , ; . ' . . . . . , ' , . v ; , . ,;;. . . . •» 
jEs«raU»'W»K»»rl«rtoI?IMi»pw»!«il,' rinfrescante e 

blando ptirgativo'Boti; da'litro . ; ' , ' ; . ' i . . , ,i . » 
l»ol»'erl'':^''nl'»«'P<f'Ì*l»'<5' i>el «ilSiVo'lil, rimedio contro' 

la tignublej' le toki piiî 'iufwmmfeioni'nonché ; rinomati^- , 
8(niii"nei''la bolsaggini!'^'.; . , • ; . ' . ' . , ; , ' . v' » ., . , . „ 
„ Ói'trelìqnoste.'sp'scfalità di bs'elusiya preparazione del sùllod'a'tQ,stali 

llmento vanno notate le seguenti genuino sommìiiistrate dalle primarie M T 
liriche nnztòuaii ed osiore;' ossia la ràrlMa'"l«lt<e« Wosilié,. miMcolbso' 
alimento poÌ:barabini, i|; rinomato «llii. 'dl Mci>lw*»tì,' U»;Teii>rilii'*i*'iS' 
o UlorV^g!», 8»pò'iii'l'''o profnmei'ld igionicbe deVidàtissIbjè; nònòliS'uù 
coinpleto' àssdrtinienio d|'aì>|inri|i'tf 'diiik-urKlel, stirninéi'ti'"<k'<'(o> 
ped ic i , , «Sjfeitl d i s<»»iU9i>;.''. 

Acquo n i iue r i t l l delie piCi- reputate fonti italiaoe, francesi e tedesche 

#•$0 

iiiiiili 
" ; E o r doglie vècchi^, distorsióni"delle giunture,^^tó^ 
dogif;'giìmbS '̂Ì3 delle'vgl^ìidole. P̂ er ;;m 
fQ'BSè1le,?'|)S"tf4s", deb"wez'tì;dév:ròtì''erp'tì;ls;;tiial'}Éfió'dó'g1i'oc^^^^ 
'e;dgl.'.pertC"^7'l,; "'',' ,'.•'.'•.' ''.":;;';•• ''.' ;!.;''"..-;•'''.:'"'''.';';'. ,'••'';.,;;<•', f •;.:'':,' 
; ,La:presente t>pocialità'è'adòttiita'nèi:Rè'g'giménti'dÌ: Ciivàlle^ià'e'Arti-' 
gliéria per ordinei déV U. .Ministèro! della Guerra, con Nota in 'data di Bófflii' 
9 •riiBggid ; 1879, il. 217P, divisióBe'CSfifll#tS,*Sezionè;ir, ed approvato nelle 
E.,Scuole di Yetórinaria d> Bojogna, Módeija'e.Earmii^;.; ; ' , " . ' ) : ' 
';'"; Vepdesi all'ingrosso pr '̂̂ ^àb;rìnvfntòiV;;Pli5,ir,a AKlinoniij.Cbimico' 
pàTmoóisW,'Milani), Via SBlfèftlld"4'8"id 141 (iSiii'nfe 'frfSso li» gìij' Farmacia 
•'A^l'i^otiiil-'ora "Calroll,'Córdu'Siò;:.;23:';V',•''.;;',* 

, .;, IPaE«KOfi Bottiglia grìitniOiWrvibiia;.per';4:Cavalli L.'Oii-, :.',. ': 
, ; ;». . i.niezzana , '. ' .»:.; ';., ' -.2 .',.::'».' ..'• > :3.S».''f,. •.,• 

'., . ' ' ' *.f;.>."'''!'RÌccólV.j ';.».':';.'; .".'1 ""»'"•',"'•'» ; a . ~ ' 

• '.' ... :;''"• !."...̂ '. . .•'Wl*W;,jW¥Ì!':Ml*Jl"'l'''';-'«,!;i",';'^>s ''; '''•' 
.:. .: '•"llJ^ti'bzioiìe C'con rflccbrrente Mr^ilapplicarione.. M ; . . • ' 'i '''•'• 

SD. Ca pfésents 4pepiolità'àiMslà;wtlo,,lj,...proteziofled^ 
liane, poiché jiiudita.del;miiì-oliioi.di.privativail'c'onoessadaliRégiì) Ministero 
d,AgricoUui'a,.ei Goramertó'..;;.';'''"., ,.; ̂ "V;^',;,,".,""^'','''"/'''':.!'. .;. '̂ .;.;;....'.;.̂ . 

D l i i i d a IHaKloUdlc IzinÉVwiti r t ee !^ t i i t u«n té 
;;|e'. C?i*!i;e, tl^^;,«E!a*»llt--é"]i^owiirt- S'ÌH'I'.̂ ; , ' 
, . .>fr6p»è-»té''CBoìwsivBinewto'• ,flel,.' |j;a>iorala!;Ì<i -di -«'pc-

• "^W*^" '','»'*«éél««nrJè'• Ael ' sUtinte» '- fa«>inìi«i«in. 'ijiasimomtìs 
.;rié4ro,':',••..;•. ; , r-....-..•.• ...-i ;.;...• i'; ' ' ; '" ' ' ; '•;^:v!' •"" ' .?sS. 

Otiiin'ó rimedio, di facile applicazione, per aséib|ar6;l(j'piag}ii»semplici, 
seallìttur» o cropbo'ci, e perguàriré'iesiòiii'friiiimaticlìe' in genere, débòlejiza 
alle reni, èónHezza Cd aCqUo: alle galnbò'pr'ódòtte:'dali troppó'ilatoro. ,. 

, ,y....":'. ' ; Vvtsxmo a«IIn puUlg; | lB.l i . a.JÌdi',"'':' 
Per evitare contrall'azioni, esigere la firma amano dell'inventore. 

Deposito, in.UDINE :pres3o la Farmacia iBoisoro e Sttjidri ìiieiro ilpuortv). 

lOMJl̂ Uti.. l.Olill»! 
20'."»niWéOMtì..,*'oi«àrite;|jr««.em»o . . . ' . . . •;.•....t.lSO.-r'L.l.OJ);.., 

"Sei^e'purttje géiiuili,o,",gr»Upiben, pptBitp; g9ranUl<>dal ;.. . 
' . ' • g i ' ó n ó ò ; ' ' ' . . ' " » ' . • ' ' • - ; ' " • . - ' . ' '••' ' ' '"* i . . ; " ; ' - . ' V ' ; • , ; ' . . .' ;.' • • ' 

i25'>.I<UfB'OCIIiIO.ln«arual<( .. . . .:'.'.. . . ' , '> 
.:. ;ili;piu;preoooB.dòi ,Trifn.Si 'Semina.anch?, in Primavera. 
5,:V.RII^O,«LIOjR<i||.nVMane«>V^ir'oKoàiilÌBUiy>'"'; 
.'i(spma..pulito). .•.;,...;.,...:,:.;,;',.:.; .'. 'v^';.'.'•. .'''.'I. :',Ì:''Ì"C'TÌ'^Ì 

:,:., Mi'p^rmottanQ i'Signqri;^g;rif!oKori.dHnsÌ8tert'nol'rnc^*^';';' ';; .;?;!-; 
"comandar. Ibi^ritì. cpHivai!Ìpne^d( questo; Triffiglitì, clie;nóiì" •'•' • {?i .• ;1 

esito a .'dhiamaiV;!!' iitIgfiJirc o«l'.|.|i!pi&!||»r*dM«^'<JV. ;';•.:•.';'.. .l'i'̂ ;' 
.;;'«ÌW iÌI^<ntitlfl'lfiii^JÌfeCflbora'.conosciuti.\ltlÈadinói^i.i;';;r.,'-
' cbsfitni80ò;,iiir 'Dttiiiìò;'ft(i'%giò'icljo, ^onfnWStO'sboriiialtr*;:.; .';!,.'•;. ; u io i 

''• erbtT-grèmiaaeòs fbrBiaóB'undat|e:t)upnHiiija();gd jijibnrrf).;..,;,;,' ;i;;,v;:'S; 
'. pure buono. ;;.. •. <-^::•••'•^••^'^'i --^'.'^l/./r,^••••\^ ..;.'''̂ r'...'̂ .i;V' ^' ''^ 'C;:.;;..i.."';.;|'.; 
ii Ai Que9to '̂̂ 'ri(bglio:;non:è.4ifficile nello;5céUà'd«Ì't^ri^!|p^ '.S 
.v;.fl..riesce,ibonf;'in[ tutti'i.snpU,..! . ...'"', -;'•."',. ' .;•;.;;•";'':''/•!:'.',;:'.•,'.;:;.'' ;.'.<.; 
t t(i.,meaesim? qmlità,in;;|jl(ll6 cbW-lSf^M*Ì?i}aibtb!8.^~'-';;!. 'w.:'"!'7': 
•15. irÌHtii<»ÌBÌM» iàaii(«*C(»i|««'o*«>«>l'»«i^«*Bi«iW'';;f ~&'^^ "•"'»': 
'•,»»•'Ìrt»naes<i'"V.'."J;,;;,.'y;'ì;i .>v!';.'f%...!.j,;/..:'i.a':,.,Ì!»,;a00.'*«''»i-liS5;,; 

Questi S'ìr'inèdésinio'ìliiì'i'opradesoriito, pa originarii) . ' ' : ,;;'; 
'd'Olalidà.",lIiì;veietìèiciae*ne ò!por^;mflltó.;piu,bass^.; < .!,.;.;;;; ', , ',,,', 

I&'. Tttl»OB'Ibl«'iaatìii'*».i*otQ',», Ibridi» d^Aisilio . ». :<-,25 ] 
••• • """ •""•'^.^:»'"3-.T5;': 

t6().->"i,78.' ' 
140.— . 1;80" 

2()''..»i««e'«eB««.':«i»i»i'<>,'aB.f'P-:s»i»K|'É' - ^ 
.30''KI»BA''il»I*IM*l»vo'.'Spasili» 'i.f'qiiialU»'". '. :'T'i 
45,Ì1D.BÌ!«liEìifcAi;ó'',soM,«'V«éno (cira.oc«((a).;'. ... i 

Sobie sgusciato ;' piinta" pòr/flccellani^i^ei juol) calcàrei. 
;a5.-g.iJlj|iA.;*!?.'ft«rti«*i/.(;i»,cif>é. .«^<fs(jia|«ij^^ 

t!unicii;pianla-«ta,^.rés!»«ie otte; pl.Bi''Ì'*i«fl'l.ii'ljè-
.; c Ì J à i ; ' ^ È^pfopfjo.dèi 'paesi! càWIÌ'èi'si '4ddi(ié"tìaiitai 
'"'Simo à tórre'slefili;'e,ghittjo8ei '"•'"." "• -M '•!-irt; ;" 

; Il detto seme' obi' gaSbiò bósta K 70;bir(!à'til-qaibtàl»; 
M'ii'itàii'i^W^ ài "'ÌPAd|ITV^I«B^''(I.é|IM'n«>i.I«aUii 
;'''oìifcz)'''v.V',i'VL ;t';̂  ; . , | ; j ' ' ; ' . ; ' ' . ; j . J.;!I.Ì;IÌ;..Ì;....^.,:A;ÌÌ^^ 
i;; rTdttii'CQnbsobnè'Iaigrande'Rrodnltjiyità di qu!Wto,pt(i?;i..;.';":";i: 

zioso;'foraggÌQ; nel Milanese loisiifalciafinaad'srtQEy.òJtS '. ,'.•- i, 
; ..aii'aunov.;;.-;'..; •'••''.T''•'•'^'^''••'y 'f^^Tir n .'^^^i''.;''^ - À ' . ! . J A . . . . '••:-

."Specialità in sementi d8\ceijeali,:é!;rd^ '̂!,( t̂()f«|tretì̂  
.^onÌBÌHt^'.'A. ..,.'.; .:,H%;'r','".''''• j . " I A ; , . ! ' - ; : , . ^ , , . ^ ^ . . . ; , . . . . ! ! . . ^ : . . : ^ ^ . .,...; .....^.. , 
'il.;;^':ì3aìalogouftl#»tó: colla desériìi!òjle;i}Ì''tu{ff*ìjU^liJWrÌ^'*'tow^ d i ' 
cottura.viene spedito gratis, diet*o'Jriclii8StB;""'7'?''"'.'';;';'''':''^ " "'',, '. 

. Peri leìoohttiissidnrmbl'FRIllltl si potrà rivblgersi ar.sig.')Ao*n»*«:i; 
•»araiiiiatii'.lìdiMi;0a M o iPj-e^^t'5i;-n.;6,';.,,; ,.'.'^''.''.pi.. É!"'ÌÌ-'.'.'..A.Ì 

'•'^.-.»:,6;;r-:; 

y,T-,*.ms:, 

•jj"!''i 'i- '•'':"';' 

'4'l..*"',"!*;,"';«•' 

Udiué 1883 — Tip. Marco Bardusoo 


